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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Al Presidente della Giunta Regionale

All’Assessore all’Ambiente

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Cronoprogramma degli interventi di messa in sicurezza e bonifica della discarica “Vergine”.
Il sottoscritto consigliere regionale Marco Galante, componente del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espone quanto segue,

PREMESSO CHE:

· in seguito alle notizie di stampa che riportavano la volontà della Regione Puglia di acquisire la discarica “Vergine” di Taranto, si è tenuta in data 11/04/2018 un’audizione in V Commissione nel corso della quale, in assenza del Governo regionale, il Commissario dell’AGER ha chiarito alcuni aspetti della vicenda. In particolare, il Commissario Grandaliano ha precisato che è stato avviato da parte della Regione un procedimento di sostituzione in danno dei gestori della discarica volto a realizzare gli interventi di messa in sicurezza e bonifica della discarica;
· nel corso dell’audizione è emerso, altresì, l’intento della Regione di procedere al riempimento della volumetria residua della discarica con rifiuti biostabilizzati inerti con bassi indici spirometrici, per procedere poi alla definitiva chiusura del sito.
CONSIDERATO CHE:

· dal 10 febbraio 2014, data del sequestro preventivo della discarica Vergine per gravi inadempienze nel trattamento dei rifiuti, l’impianto versa in pessime condizioni per via del percolato che, fuoriuscito dagli argini delle vasche, si è riversato sul suolo. Ciò ha prodotto l’emissione di sostanze odorigene, quali il solfuro di idrogeno e biogas, e il rischio di inquinamento per il suolo e le falde acquifere;

· dal 2016 ad oggi si sono susseguiti numerosi tavoli tecnici. Le problematiche messe in evidenza da Arpa, già ad agosto 2016, riguardavano la presenza di idrocarburi nei pozzi spia, l'assenza di gestione del biogas e del percolato, il peggioramento della qualità della risorsa idrica e, più in generale, un’assenza totale di gestione della discarica. Alla fine del 2016, l'Arpa ha comunicato di aver rilevato nelle analisi delle acque prelevate nei pozzi spia interni alla discarica idrocarburi, ferro e PCB in quantità tali da far superare le concentrazioni soglia di contaminazione. Nonostante tali evidenze, nel corso del tavolo tecnico del 12 dicembre 2016 si stabiliva di ripetere le analisi negli stessi pozzi e in altri, non ancora individuati. Nel tavolo convocato il 14 marzo 2017, l’ARPA ha confermato la presenza di diossina, ferro e policlorobifenili (PCB). All’esito dell’incontro si conveniva che, una volta ufficializzati i dati dell’ARPA, la Provincia emettesse un’ordinanza volta ad intimare il responsabile della contaminazione a provvedere alla bonifica del sito;
· il 31 marzo 2017, il 9° Settore Ecologia e Ambiente della Provincia di Taranto emetteva un’ordinanza nei confronti della società Vergine srl in liquidazione e dei proprietari del sito, ai sensi degli articoli 244 e 245 del TUA. Il provvedimento ordinava ai destinatari di mettere in atto le necessarie misure di prevenzione e di messa in sicurezza per rimuovere le fonti dell’inquinamento; attuare azioni correttive sulla gestione del percolato e del biogas; realizzare una copertura impermeabile dei lotti chiusi, per limitare la formazione di percolato; effettuare rivelazioni tomografiche finalizzate alla verifica dell’efficacia della geomembrana di fondo;

· ad agosto 2017 il TAR Lecce stabiliva che la Provincia di Taranto non può imporre ai proprietari dei terreni su cui insiste la discarica la bonifica delle aree, liberando da ogni obbligo i proprietari. Ciò in quanto non essendo i sig.ri Vergine responsabili dell’inquinamento del sito, veniva affermato il principio per cui “il proprietario non responsabile dell’inquinamento non è tenuto all’esecuzione delle misure di sicurezza d’emergenza e alla bonifica”. Si rendeva, pertanto, necessario un intervento in via sostitutiva (ex art. 250 del TUA) da parte del Comune di Taranto, volto a tradurre i contenuti dell’ordinanza in elaborati tecnico-progettuali, individuando un percorso condiviso volto ad utilizzare le risorse messe a disposizione dalla Regione per la bonifica dei siti inquinati a valere sul POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, Asse VI – Azione 6.2, con avviso pubblicato il 14/09/2017. Il Comune di Taranto con Deliberazione della Giunta n. 225/2017 ha approvato il progetto di fattibilità tecnico-economica, volto all’investimento di 2 milioni e 400 mila euro, per la messa in sicurezza di emergenza della falda dell’area di discarica.
RILEVATO CHE:

· non appare ancora del tutto chiaro il procedimento di sostituzione in danno avviato dalla Regione, che contempla sia l’attivazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica, sia il riempimento della volumetria residua con rifiuti biostabilizzati, prospettando quindi per la discarica un ruolo nell’ambito della nuova programmazione dei rifiuti. Ciò anche in considerazione del fatto che il Comune di Taranto ha provveduto ad agire in via sostitutiva per dare attuazione ai contenuti della suddetta ordinanza provinciale, predisponendo un progetto di fattibilità tecnico-economica per la messa in sicurezza di emergenza della falda dell’area di discarica, da finanziare con le risorse messe a disposizione dalla Regione per gli interventi di bonifica dei siti inquinati;
· il grave livello di contaminazione accertato nell’area interessata potrebbe produrre l'inquinamento delle falde dei territori circostanti l’area della discarica, rappresentando un potenziale rischio sanitario per la popolazione. La presenza di diossina, ferro e policlorobifenili (PCB) nei pozzi spia, confermata da ARPA Puglia, rende urgenti gli interventi di bonifica a tutela dell’ambiente e della salute dei cittadini, assicurando al contempo che il sito non sia ulteriormente compromesso da nuovi conferimenti.
TUTTO CIO’ PREMESSO, CONSIDERATO E RILEVATO INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:

· se la Regione abbia predisposto un cronoprogramma degli interventi di messa in sicurezza e bonifica della discarica e, nell’ipotesi affermativa, si chiede di avere contezza di tempi e modi;
· se non ritengano che il grave livello di contaminazione accertato da ARPA, in seguito alle analisi delle acque prelevate nei pozzi spia, possa rappresentare un potenziale rischio sanitario per la popolazione tale da richiedere un monitoraggio costante da parte di Arpa;
· in che modo si procederà al riempimento della volumetria residua, in termini di capacità e di tipologia di rifiuti da conferire, e quale ruolo è stato assegnato alla discarica Vergine nell’ambito della nuova programmazione dei rifiuti;
· se allo stato attuale, sono state stanziate apposite risorse per la messa in sicurezza e la bonifica del sito da parte della Regione;
· se il Comune di Taranto sia stato ammesso al finanziamento regionale per la bonifica dei siti inquinati con riferimento al progetto di fattibilità tecnico-economica per la messa in sicurezza di emergenza della falda dell’area di discarica, e in che modo lo stesso si coordina con l’intervento in via sostitutiva avviato dalla  Regione;
· per quale regione sono state restituite dalla Provincia di Taranto alla società “Vergine” le fidejussioni della discarica, versate in garanzia di eventuali danni causati all’ambiente; 

· se, in considerazioni della compromissione delle matrici ambientali e della forte pressione ambientale cui è sottoposto il territorio di Taranto, la Regione non ritenga opportuno provvedere unicamente ad una celere ed efficiente bonifica dell’area, abbandonando ogni intenzione di riattivazione del sito.

Il Consigliere regionale M5S

Marco Galante
